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IL MONDO DI FANTASIA

Legno, sto�a, colori.

Niente schermi, niente 

pile. Solo mani, occhi e 

immaginazione

Alla festa della Rivoluzione

Un’area pensata per i più 

piccoli, dove il gioco è 

vero, concreto, vivo.

Giochi tradizionali, 

laboratori, angoli da 

esplorare.

Fantasia in libertà. Senza 

tempo.
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FREE PANZER

...Mentre criminali violenti, spacciatori e 
teppisti stanno scatenando il caos per le 
strade d'Europa, i nazionalisti vengono 
imprigionati. Persone che difendono il 
loro popolo, la loro cultura ed il loro 
futuro. Ciò che sta accadendo qui non è 
giustizia ma repressione politica! ».

Pubblichiamo il comunicato scritto 
dalla moglie di un fighter slovacco, 
“Panzer”, lasciata da sola insieme ai 
due figli piccoli, perché il 
patriottismo oggigiorno in Europa è 
considerato un crimine:

« Il Camerata Panzer è dietro le 
sbarre dal 21.07.2025, non per 
aggressione, non per rapina, ma 
perché è scomodo. Perché difende 
la sua Patria - la Slovacchia - e le 
sue idee.

Qualche tempo fa, è stato 
condannato a 3 anni con 
sospensione condizionale della 
pena per "estremismo", una 
condanna che ogni attivista 
patriottico teme oggi di vedersi 
affibbiata. Panzer ha soddisfatto 
tutte le condizioni, ha vissuto una 
vita tranquilla e si è preso cura della 
sua famiglia.

E ora? Una multa per eccesso di 
velocità, che il giudice ha usato 
come scusa per imprigionarlo. 
Avrebbe violato la libertà vigilata. È 
stato arrestato senza preavviso né 
preparazione.
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BROTHERS IN ARMS,  40  ANNI DI VERITÀ 
SUONATE BENE

Il 16 maggio Brother in Arms, 

storico album dei Dire Straits, 

verrà ripubblicato in una 

nuovissima edizione per 

celebrare il suo quarantesimo 

anniversario. Questo capolavoro 

– che racchiude brani iconici 

come Money for Nothing e Walk 

of Life – è stato il primo disco 

della storia a superare il milione 

di copie vendute in formato CD, 

segnando così una svolta epocale 

non solo per la musica, ma anche 

per la carriera del gruppo.

L’album fu una dichiarazione di 

eccellenza tecnica e creativa, i cui 

effetti si avvertono ancora oggi. 

Riascoltarlo significa immergersi 

in un’epoca in cui l’attenzione per 

i dettagli, le atmosfere e 

l’innovazione erano elementi 

fondamentali del successo.

 all’avanguardia e la scelta di 

suoni puliti e stratificati resero 

Brother in Arms un baluardo 

della musica moderna. Ma la loro 

identità si era già definita prima 

di quel successo planetario: fin 

dagli esordi, la band aveva 

saputo fondere rock, blues e 

country con uno stile asciutto e 

narrativo, lontano da ogni 

orpello. Canzoni come Sultans of 

Swing e Tunnel of Love mostrano 

una straordinaria capacità di 

raccontare storie con autenticità, 

sfuggendo alle mode e ai cliché. 

A differenza di molte band coeve,

I l  r i t o r n o  d i  u n  c a p o l a v o r o

I n n o v a t o r i  s e n z a  f r o n z o l i

Negli anni ’80, i Dire Straits 

riuscirono a coniugare come 

pochi altri innovazione tecnica e 

profondità musicale. L’uso 

pionieristico del digitale, la 

registrazione con tecnologie 
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i Dire Straits non puntavano su 

estetica e scandalo, ma sulla 

sostanza, mettendo sempre la 

musica e la narrazione al centro 

di tutto.

M a r k  K n o p f l e r ,  f r o n t m a n  

s i l e n z i o s o

Gran parte della coerenza 

artistica della band è merito di 

Mark Knopfler, spesso definito 

uno dei chitarristi più talentuosi 

di sempre. Musicista colto, dal 

tocco fingerpicking inconfondibile 

– una tecnica ereditata dal 

country e riletta in chiave 

personale – Knopfler ha sempre 

scelto di rimanere fuori dagli 

schemi dell’industria musicale. 

Lontano dagli eccessi e dalle pose 

del rock anni ’80, ha mantenuto 

una vita sobria, senza scandali, 

lontano dalle droghe e 

dall’attenzione forzata dei media. 

La sua leadership si fondava 

sull’esempio, sulla costanza e su 

una visione musicale limpida e 

coerente. Non ha mai inseguito il 

successo facile: ha scelto la via 

più difficile, quella dell’integrità e 

della qualità. Una scelta che, col 

tempo, ha reso la sua musica 

senza tempo.

N o n  s o l o  m u s i c a

Riscoprire oggi i Dire Straits è 

molto più che un esercizio di 

nostalgia: è un invito a ripensare 

il modo di fare musica, e ancor di 

più di stare al mondo. In un’epoca 

dominata dall’apparenza, dalla 

banalità e dall’effimero, l’essere

esempio di Knopfler rappresenta 

un concreto atto di resistenza 

culturale. La loro storia racconta 

che si può costruire qualcosa di 

duraturo puntando tutto sulla 

sostanza. Nessun artificio, 

nessuna rincorsa alla tendenza 

del momento: solo coerenza, 

perseveranza e una forte identità 

artistica. Per chi non si conforma, 

i Dire Straits offrono una lezione 

preziosa: lasciare il segno 

restando fedeli alla propria 

essenza, senza omologarsi e 

rimanendo, di fatto, se stessi, è 

possibile.
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"Eravamo gli albori della nuova civiltà" 

-                                                  M. Carli 

Il 29 luglio 1917 nasce il primo reparto 

d'assalto degli Arditi: mito e 

anticipazione della rivoluzione nazionale.
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lA MORALE SINISTRA

«La questione morale è divenuta oggi la questione nazionale più importante».

Da Enrico Berlinguer ai cattivi maestri degli anni Settanta, passando per i reati 

associativi e per gli scandali delle Regioni rosse, la storia del Partito Democratico è 

lontanissima dai propositi sostenuti nel Codice Etico sottoscritto nel 2008, un anno 

dopo la sua fondazione.

In questo nuovo viaggio nell’Inferno dantesco, Francesca Totolo vi traghetterà nei gironi 

dei dannati degli esponenti della sinistra italiana, attraverso un’analisi accurata che 

svelerà che la superiorità morale degli eredi del Partito Comunista esiste soltanto sulla 

carta.

Falso, corruzione, peculato, turbativa d’asta, voti di scambio, associazione a delinquere, 

favori alla mafia, violenze sessuali, sanitopoli, concorsopoli e parentopoli sono il nuovo 

album di famiglia del Partito Democratico.

La morale sinistra, vuole essere una sorta di manuale politico. Svelerà la confusione di 

un partito che ha perso l’identità originaria, trasformandosi da rosso ad arcobaleno, 

senza reali linee guida, ed evidenzierà che: «La vera questione morale oggi a sinistra è 

che la sinistra non sa più quale sia la morale della storia».

Altaforte Edizioni

Per acquistare il libro 

Francesca Totolo
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L’ultimo sangue. I fascisti condannati a 
morte dalle Corti straordinarie d’Assise 
(1945-1947)

Nell’aprile 1945 la classe dirigente antifascista delegò alle Corti straordinarie d’assise la 

punizione di coloro che aderirono alla Rsi e aiutarono l’occupante tedesco. Sui collaborazionisti 

venne scaricata in maniera chiara e incontrovertibile la più ampia parte di responsabilità del 

disastro generale di un Paese. Punire rapidamente e in maniera rigorosa i ‘traditori della 

patria’, infatti, avrebbe dovuto placare la rabbia popolare in contesti locali ancora squassati 

dagli echi della guerra civile e sarebbe dovuto servire a tracciare, nel quadro dell’impossibile 

epurazione di una comunità nazionale compromessa per decenni con il regime mussoliniano, 

almeno un simbolico solco tra ultimo fascismo e nuovo sistema democratico. Furono migliaia 

le pene detentive comminate dalle Csa, diverse centinaia le condanne a morte emesse e 

svariate decine i fascisti repubblicani fucilati. l guardasigilli Togliatti valutò insindacabilmente le 

suppliche nella prima fase di attività di queste corti. Egli dovette districarsi tra la necessità di 

una celere ed esemplare giustizia e pratiche di grazia da cui emergevano processi irregolari; 

interventi della Chiesa a favore dei collaborazionisti; criminali crudeli e spietati tuttavia capaci 

di salvare partigiani; fascisti più o meno irriducibili che chiedevano di arruolarsi contro il 

Giappone per salvare la pelle. Gli Alleati, in sede di grazia, lasciarono carta bianca

a Togliatti il quale dovette tuttavia prendere atto della sostanziale ritrosia dei vari corpi armati 

a costituire i plotoni di esecuzione. Questo volume, mediante l’utilizzo di un vasto materiale 

documentario inedito (in particolare le pratiche di grazia dei condannati a morte), ripercorre le 

vicende giudiziarie dei collaborazionisti fucilati e di coloro che, pur sanzionati con la pena 

capitale, riuscirono per i più svariati motivi a scampare ai plotoni di esecuzione.

La Testa di Ferro

Per acquistare il libro 

Alfredo Villano
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Dal nichilismo alla trascendenza: I
black metal come fenomeno 
spirituale

Nel panorama delle sottoculture musicali del XX secolo, pochi fenomeni hanno incarnato 

contraddizioni tanto profonde quanto il black metal. Trattasi di una mera espressione di 

ribellione adolescenziale e di immaturità protratta? O di qualcos’altro di più profondo? Nel cuore 

più oscuro del black metal si cela un paradosso fondamentale: la ricerca della trascendenza 

attraverso l’atto della dissacrazione. Questo apparente controsenso si manifesta come una 

forma moderna di “teologia negativa”, dove il divino viene cercato attraverso la negazione 

sistematica di ogni sua rappresentazione convenzionale. Un saggio che va oltre la superficie per 

esplorare l’anima di un movimento rivoluzionario, erroneamente scambiato dai più per una mera 

espressione di ribellione giovanile.

Passaggio al Bosco

Per acquistare il libro 

Karl Smari Hreinsson & Adam Nichols

Il nono poster di Passaggio al Bosco, realizzato a mano dai nostri 

grafici, è dedicato a Ezra Pound, un modo per unire cultura e arte 

grafica, nel solco della battaglia identitaria per la riaffermazione di un 

modello etico, epico ed estetico. Disponibile nei formati 70X50 e A3.

Per acquistare il poster
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KULTURAEUROPA

Riarmati o subalterni

C’è una contraddizione evidente nel 
discorso di chi accusa l’Italia e 
l’Europa di essere subalterne agli 
Stati Uniti, senza però voler trarre le 
necessarie conseguenze di questa 
analisi. È una posizione 
politicamente comoda, ma 
intellettualmente pigra. Perché 
piaccia o meno, la realtà è che oggi, 
nel 2025, l’egemonia americana nel 
mondo rimane un dato di fatto, 
non una scelta arbitraria.
L’influenza degli Stati Uniti non è 
solo politica o culturale, ma 
strutturale: militare, economica, 
tecnologica, strategica. Chi parla di 
“subalternità” come se fosse un 
tradimento nazionale o un’infamia 
morale dimentica che essa è, 
innanzitutto, il risultato di un 
preciso equilibrio di potenza. È figlia 
del secondo dopoguerra, della 
Guerra Fredda, ma anche della 
capacità americana di imporsi 

come garante dell’ordine mondiale.

Non è solo una questione di 
simpatie o ideologie: è una 
questione di forze in campo. In 
questo senso, lamentare la 
subalternità europea senza voler 
affrontare il nodo del riarmo e 
dell’autonomia strategica è, 
semplicemente, un non-senso. Chi 
si oppone a una politica di difesa 
comune europea, o alla crescita del 
peso militare dell’UE, pur criticando 
la dipendenza da Washington, è 
intrappolato in una contraddizione 
paralizzante. Non si può rivendicare 
indipendenza senza volerne pagare 
il prezzo.

Ma c’è un altro aspetto: anche i 
presunti “nemici” dell’America, dalla 
Russia all’Iran, giocano una partita 
molto più ambigua di quanto 
appaia.

Dietro le retoriche bellicose, i 
“conflitti annunciati” e le escalation 
di facciata, si intravede un copione 
già scritto, in cui gli attori recitano 
ruoli funzionali a mantenere un 
certo equilibrio globale. Gli attacchi 
“telefonati”, le “reazioni calibrate”, e 
i rapporti diplomatici sotterranei 
dimostrano che persino chi si 
professa antagonista del potere 
americano finisce per riconoscerne 
implicitamente la centralità.

In questo scenario, quindi, se il 
famoso piano “ReArm Europe” può 
innescare un meccanismo che ci 
porterà, in un futuro prossimo, ad 
una maggiore autonomia 
strategica, ben venga. Altrimenti 
rimarremo subalterni. Delle due 
l’una.

Pierpaolo Cicciarella
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Excepteur sint occaecat 

cupidatat non proident, sunt 

in culpa qui officia deserunt 

mollit anim id est laborum.

Il 50% inferiore a livello globale 

possiede il 2% della ricchezza (a 

pari potere d’acquisto) e guadagna 

l’8,5% del reddito totale (sempre a 

pari potere d’acquisto). A livello 

globale, i produttori di base della 

ricchezza si trovano al livello 

inferiore; i gestori della produzione 

della ricchezza si trovano al livello 

superiore. Sembra che mai come 

ora Il Manifesto del Partito 

Comunista di Karl Marx e Friedrich 

Engels sia stato

attuale e che mai come ora le 

politiche economiche ispirate da 

John Maynard Keynes quale 

rimedio a forti fenomeni di 

destabilizzazione sociale (in 

Occidente; Russia e Cina sono, 

evidentemente, altra cosa) siano 

opportune fonti di ripensamento, 

dopo trent’anni di neoliberismo. 

Ma le riforme non nascono senza 

una opportuna pressione dal 

basso effettiva o vissuta come una 

minaccia reale. In passato il 

“basso” si è

organizzato in “Consigli di fabbrica” 

(Italia, 1919-1920, con “L’Ordine 

Nuovo” di Antonio Gramsci, 

Germania, 1919-1922/23, con gli 

scritti sulla socializzazione di Otto 

Neurath), in Russia con il potere dei 

Soviet (1917-1923); non vanno 

trascurati, naturalmente, i tentativi 

nazionalisti legati all’”impresa di 

Fiume”. Per ora è l’ipercapitalismo a 

organizzarsi sinergicamente in 

Occidente.

FRANCESCO INGRAVALLE
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